
tA CRAZIA E MODESTA :

1 .  l l  Signore: Figl io mio, è più ut i le e più sicuro per te tenere nascosta la gra-
zia del la devozione, non insuperbir t i  per lei .  e pertanto non parlarne troppo e
non darvi molta importanza; ma piuttosto disprezza te stesso e temi di essere
indegno di  r iceverla:  non bisogna attaccarsi  t roppo a questa affezione che
molto spesso si  puo cambiare nel suo contrar io.
2. Quando la grazia c 'è,  pensa quanto tu sei  misero e povero senza la grazial
l l  progresso del la vi ta spir i tuale non awiene soltanto quando tu r icevi  la grazia
del la consolazione, ma anche quando tu sopport i  umilmente la sua pr ivazio-
ne, con abnegazione e pazienza, in modo che al lora tu non venga meno nel-
l 'amore al la preghiera e non permetta alcun r i lassamento nel resto del le tue
prat iche abitual i .  Fai  invece di  buon grado tutto quel lo che dipende da te,
come megl io potrai  e saprai ,  e non lasciart i  andare per nul la a causa del l 'ar i -
di tà o del l 'ansietà spir i tuale che sent i .  Molt i ,  infatt i ,  quando le cose non r ie-
scono loro, cadono ben presto nel l ' impazienza e nel la piqr iz ia.  Ma la via del-
l 'uomo non sempre e in suo potere! È Dio che da e consola, quando vuole,
f intantoché vuole e ciò che vuole, come a lui  piace e non al tro.
3. Alcuni imprudent i  sísono perdut i  a causa del la grazia del la devozione, per-
ché essi  hanno voluto fare più di  quanto potessero, non misurando la loro pic-
colezza, ma seguendo più I ' impulso del cuore che i l  g iudìzio del la ragione: poi-
ché essi  miravano con presunzione, più al to di  quanto volesse Dio, improwi-
samente hanno perso la grazia. Essi  avevano posto la loro dimora nel c ielo e si
sono r i t rovat i  nel la miseria e nel disprezzo. per imparare attraverso l 'umil iazio-
ne e la spol iazione a non volare con le proprie al i ,  ma a sperare sotto le mie,
nei la speranza.
4. Spesso una prova simi le t i  è più ut i le di  una perpetua r iusci ta conforme al la
tua volontà; perché i  meri t i  d i  qualcuno non si  misurano per i l  numero di  v is io-
ni  o di  consolazioni che ha, o per la sua scienza del le Scri t ture o per i l  prest i -
gio del la sua posizione, ma perché egl i  è radicato nel la vera umrl ta e r ipieno
del la divina car i tà,  e r icerca sempre, puramente e completamente, di  rendere
glorra a Dio; perché si  considera come nul la e si  disprezza veramente, e gioi-
sce più per essere disprezzato e umil iato dagl i  al t r i ,  che per essere onorato.
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L'AUTORE Nato a Kempen (a nord di Colonia), Tommaso passa la sua adolescenza a
Deventer, presso iFratelli della Vita comune (attorno a Gerardo Groote e Fiorenzo
Radewijns), fucina della Devotio moderna'. nella linea di Ruusbroec l'Ammirabìle
(11381),  iFratel l i  v i  col t ivavano contemporaneamente l ' inter ior i tà,  che f ior i rà presso i
mistici spagnoli, e lo studio dei grandi autori della Tradizìone che si rivelerà, attraverso
Erasmo e lgnazio di Loyola, l 'antidoto al protestantesimo nascente. Entrato verso il
1400 presso icanonici  regolar i  del  Monte Sant 'Agnese, vic ino Zwol le (una del le case
del l ' important issima congregazione di  Windesheim, anch'essa f igl ia di  Ruusbroec),
come maeslro dei novizi ,  Tommaso vi  redigerà migl iaia di  pagine di  meditazione e di
pedagogia interiore.


